
 

 

RIMANIAMO DISTANTI OGGI PER ABBRACCIARCI DOMANI 
      

 Care/i Socie/i 

Quest’anno non arriviamo nelle Vostre case con il nostro 

giornalino ma ho preferito raggiungerVi personalmente, 

tramite il nostro Sito, Facebook e su un giornale locale, con 

una riflessione sul momento che stiamo attraversando e, 

ciononostante, su quanto la nostra Associazione è 

comunque riuscita a fare nel corso di questi mesi. 

I mesi trascorsi hanno visto la nostra comunità affrontare la 

grave pandemia mondiale causata dalla diffusione del virus 

COVID 19. Sono stati, e lo sono tuttora, momenti molto 

difficili, caratterizzati da paura, prudenza, ma anche da 

grandissimi esempi di coraggio, dedizione, generosità, 

spirito di sacrificio e senso del dovere. In queste circostanze 

terribili che abbiamo vissuto e che riviviamo, la grandezza 

d’animo, la forza e l’altruismo dei nostri VOLONTARI ci 

hanno permesso e ci permettono di andare avanti con 

unione e caparbietà ed affrontare le problematiche che si 

presentano quotidianamente.  

Ecco dunque che nei primi mesi dell’anno, sino ai primi 

giorni del mese di marzo, abbiamo lasciato aperto il Centro 

Sociale; è sopraggiunto, purtroppo, il primo lockdown e 

abbiamo dovuto attendere la prima quindicina di giugno per 

riaprire nuovamente il Centro Sociale, quale punto di 

riferimento e di ritrovo ai nostri Soci, dopo mesi di chiusura 



 

nelle proprie case. Non vi è stata una grande frequenza, 

dovuta soprattutto a timore, incertezza per il divenire, ma 

coloro che hanno partecipato alla vita quotidiana 

dell’Associazione, con le dovute misure di sicurezza e di 

sanificazione dei locali, adottate da parte nostra, hanno 

potuto così trascorrere dei bei momenti di convivenza. 

Hanno vissuto sereni pomeriggi, seduti comodamente sotto 

i gazebi del parco di Villa Radaelli, attrezzati di mascherine 

e con le dovute distanze, giocando chi a carte chi invece 

sfogliando i giornali, ritrovando in tal modo momenti di 

libertà, di gioia, di condivisione di momenti felici in 

compagnia. Purtroppo, però, le molteplici altre attività, che 

ogni anno programmiamo (ginnastica dolce, corso di BEN-

ESSERE, angolo rosa, gite culturali del sabato, gruppo 

cammino) sono state, sin dall’inizio del primo lockdown, 

sospese. Stesso discorso per i soggiorni marini e montani, 

per le gite culturali, per gli spettacoli teatrali, per le prove di 

canto dei nostri cantori. Per quanto concerne il servizio di 

accompagnamento e/o trasporto dei nostri Soci verso 

ospedali e/o centri specialistici per varie patologie, fiore 

all’occhiello della nostra Associazione,  grazie al prezioso e 

incommensurabile  lavoro dei nostri prenotatori e di tutti i 

nostri autisti, è continuato regolarmente dall’inizio dell’anno 

sino alla fine del mese di marzo per poi riprendere nel mese 

di luglio sino al 13 novembre u.s., così come per quanto 

riguarda il  trasporto e accompagnamento dei ragazzi 

diversamente abili verso i loro centri di recupero,  sempre 

grazie ai nostri volonterosi autisti volontari e ai loro 

accompagnatori volontari.  



 

Nei mesi di luglio e agosto mi è doveroso segnalare ed 

evidenziare, ma soprattutto ringraziare i nostri autisti 

volontari per il lavoro prestato con servizi di 

accompagnamento/trasporto di molti nostri Soci che 

necessitavano di urgenti trasporti presso ospedali o centri 

specialistici per varie tipologie di malattie. Servizi che sono 

stati prestati con l’applicazione su ogni automezzo delle 

necessarie e dovute accortezze contemplate dai vari DPCM 

per simili prestazioni. 

Abbiamo anche effettuato un buon numero di servizi di 

trasporto di cittadini/e busseresi, inviatici e segnalatici dai 

Servizi Sociali del Comune di Bussero, verso ospedali al di 

fuori della Provincia di Milano. 

Nel contempo il lavoro dei nostri Consiglieri in questi mesi di 

ripresa non si è mai interrotto, tessendo un rapporto di 

collaborazione con altre Associazioni, presenziando agli 

incontri del coordinamento di zona tra varie associazioni e 

partecipando a dei corsi di formazione. 

Inoltre un gruppo di Consiglieri si è accollato l’impegno di 

rielaborazione del nostro Statuto alla luce delle nuove linee 

guida dettate dal Terzo Settore, nuova realtà sociale che 

opera nell’ambito del NO PROFIT, di cui noi facciamo parte. 

Il nostro Consiglio Direttivo è sempre stato attento a 

qualsiasi nuovo DPCM, con le nuove disposizioni in esso 

dettate, per predisporre idonee misure migliorative e/o 

restrittive richieste.  



 

Nel mese settembre un gruppo di nostri Soci ha potuto 

trascorrere un bel periodo di vacanze al mare (Alassio) e, 

sempre nel mese di settembre, un cospicuo numero di altri 

Soci ha aderito ad un TOUR di alcuni giorni, comprendente 

la visita di Matera, della Reggia di Caserta e di alcuni paesi 

limitrofi. 

Costante è stato il rapporto di condivisione e collaborazione 

da parte nostra con l’Amministrazione Comunale su punti ed 

argomenti riguardanti tematiche diverse (compartecipazione 

su alcune attività, su corsi da noi effettuati, richiesta di 

fruizione di una palestrina nel nuovo Palazzetto dello Sport 

di Via Carabinieri Caduti, avvisi di sospensione e ripresa 

delle nostre attività e di messa in opera delle misure in tema 

di igienizzazione   e di sicurezza nei locali rimasti utilizzabili, 

compartecipazione in occasione di Bussero in Festa 2020 

con due serate teatrali. 

Un discorso particolare desidero fare riguardo ad 

un’iniziativa, già intrapresa nel primo lockdown da parte di 

un nostro consigliere, ossia quella di contattare 

telefonicamente gli ultra ottantenni per far sentire loro la 

nostra vicinanza, ascoltare tutte le loro problematiche 

(malinconia, solitudine), fornir loro dei suggerimenti su come 

gestire la giornata, sollecitarli a tenersi impegnati nelle varie 

attività della vita quotidiana. 

È stata un’esperienza stupenda e ricca di soddisfazioni, 

ecco perché la riproponiamo anche in questo nuovo periodo 

di sacrificio e di dovute e necessarie restrizioni della nostra 

libertà. Si è toccato con mano quanto cresce la fragilità del 



 

sentirsi abbandonati, dimenticati, ignorati da una cultura 

dell’indifferenza. È l’esperienza della solitudine di coloro 

che, quasi al termine della vita, sono ritenuti un peso, chiusi 

tra le quattro mura della loro casa.   Mettersi in relazione 

con l’altro è ciò che promuove il bene comune. Occorre 

davvero che si cambi direzione nella cura degli anziani, 

perché soprattutto i più vulnerabili, non devono essere 

considerati un peso o, peggio ancora, inutili. 

La nostra Associazione ha voluto dimostrare quanto le stia a 

cuore prendersi cura delle fragilità delle persone anziane e 

delle loro specifiche necessità e pertanto, nel corso di questi 

anni ha stipulato convenzioni con studi di fisioterapia, studi 

dentistici, a prezzi agevolati per i nostri Soci e, ultimamente, 

abbiamo stipulato con la Fondazione “Don Gnocchi” di 

Pessano con Bornago una convenzione che permette ai 

nostri Soci di fruire di sconti su varie tipologie di prestazioni. 

Voglio segnalare che durante il primo lockdown la nostra 

Associazione ha erogato una somma di denaro 

all’Amministrazione Comunale per contribuire insieme a 

sostenere le varie necessità sociali legate alle nuove 

povertà, che diventano, ormai, sempre più numerose anche 

nella nostra comunità busserese. Proprio per dare un 

ulteriore segno di sensibilità per queste numerose necessità 

sociali, quest’anno il Consiglio Direttivo ha all’unanimità 

deliberato di devolvere una somma di denaro ad alcune 

Associazioni locali, anch’esse alle prese con le varie 

necessità legate a questo periodo di pandemia.  



 

Dopo averVi illustrato quanto da noi fatto in quest’anno 

molto difficile per tutti ma nel quale, nonostante le evidenti 

difficoltà, siamo riusciti a raggiungere ulteriori progressi di 

visibilità concreta sul territorio, grazie al nostro operato, non 

mi resta a questo punto che ringraziare di vero cuore tutti i 

nostri Volontari (autisti, accompagnatori dei ragazzi 

diversamente abili, prenotatori, baristi, amiche dell’Angolo 

Rosa, gli amici del coro del Gruppo Bepi) che sono stati in 

prima linea nei mesi scorsi, per aver agito durante 

l’emergenza con grande competenza, abnegazione, senso 

del dovere e spirito di sacrificio, ma, soprattutto, aver 

mostrato il grande senso di appartenenza ad una comunità, 

dimostrata in campo ogni giorno. 

Termino con un grande ARRIVEDERCI presto ancora più 

numerosi per partecipare alle nostre svariate attività e 

vogliate accogliere il mio, unitamente a quello di tutti i 

Consiglieri, caloroso ed affettuoso AUGURIO di BUON 

NATALE 2020 e di un FELICE E MIGLIORE ANNO NUOVO 

2021, lasciandoci alle spalle i momenti difficili che stiamo 

affrontando. 

E ricordiamoci che possono separarci una porta, un 

balcone, una strada, ma niente e nessuno potrà separare i 

nostri cuori. La vita è un ciclo continuo, sempre in 

movimento: SE I BEI TEMPI PASSANO, PASSERANNO 

ANCHE I MOMENTI DIFFICILI.   

Il Presidente                    

(Alessandro Sala)  

Dicembre 2020 


